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L’ottocentesca Villa Sotto-
casa merita una visita non solo
come “museo di sé stessa” op-
pure perché sede del Must, il
Museo del territorio, ma anche
perché è l’infopoint turistico uf-
ficiale della città. 

L’esposizione
Non può essere completa una
visita a Vimercate se non si pas-
sa dal Must lungo via Vittorio
Emanuele, sia per entrare nelle
sale espositive che raccontano
la storia e l’evoluzione di arte e
ingegno del territorio vimerca-

tcese, sia per trovare la banco
d’ingresso tutte le informazioni
necessarie per conoscere la cit-
tà non solo dal punto di vista
storico e artistico, con i vari iti-
nerari culturali, ma pure per le
curiosità, gli eventi in corso op-
pure anche i consigli su dove
trovare un buon ristorante di
cucina tradizionale. 

All’infopoint turistico presso
la reception del Must, che ha ot-
tenuto il riconoscimento uffi-
ciale da parte di Regione e Pro-
vincia, si possono chiedere tut-
te le informazioni relative al

LE CHICCHE L’infopoint turistico alla reception del museo ha il riconoscimento ufficiale di Regione e Provincia

Tra la villa e il Must da non perdere 
una tappa nei luoghi di Leonardo

territorio della Brianza-est, ci
sono i pieghevoli delle maggiori
attrazioni, le mappe e il mate-
riale promozionale (martedì,
mercoledì e giovedì 9.30-13 e
14.30-18; venerdì, sabato e do-
menica 10-13 e 15-19. Chiusura
estiva dal 4 al 28 agosto). 

I tour
Inoltre il Must è il punto di par-
tenza per organizzare itinerari
per gruppi. Se si è abbastanza,
almeno 15 persone, può essere
richiesta e prenotata
(039.6659488 o turismo@comu-

ne.vimercate.mb.it) una delle
proposte di visita con guida di-
sponibili, da quella alla scoper-
ta del borgo medievale a quella
nelle tipiche ville di delizia a
Oreno, oppure si può andare sui
luoghi leonardeschi o lungo
l’Adda, o al villaggio di Crespi
dichiarato patrimonio Unesco.

A Vimercate in particolare le
visite proposte riguardano il
Must, vincitore del Premio Icom
2012 come “Miglior nuovo mu-
seo italiano”, Palazzo Trotti che
risale a XVII secolo, i “Tesori di
Vimercate” per le vie del centro,
“Sotterranei e fortezze” nasco-
sti in città e oppure un “Degusti-
must”, un aperitivo con cibi
“storici” al museo. Annoiarsi
non è possibile n Il ponte San Rocco

Arte, storia e tanto fascino

TURISTI PER CASA Senza allontanarsi troppo, in Brianza sono tante le attrazioni, anche a Vimercate

Ce n’è per tutti i gusti ed è
tutto a due passi da casa, distri-
buito tra il centro storico di Vi-
mercate e Oreno.

Uno sguardo a uno dei più im-
portanti esempi di affreschi in
stile gotico-internazionale pre-
senti in Lombardia, oppure un
passaggio sul ponte romano ri-
salente al III secolo e fortificato
nel Medioevo. 

Quindi in giro nelle sale affre-
scate, la quadreria oppure i cor-
ridoi con arredi d’epoca del pa-
lazzo dei feudatari della città op-
pure la sontuosità di una “villa”
che appare come una reggia ne-
oclassica con tanto di giardino
all’inglese a circondarla. E anco-
ra c’è tutta la storia del territorio
da poter seguire, dai primi reper-
ti in pietra ai prodotti della Si-
lycon Valley brianzola realizzati
pochi anni fa, alle chiesa pleba-
na fondata nel V secolo e poi ri-
costruita più volte nei secoli fino
alla sua attuale struttura, o l’an-
tico oratorio di età viscontea o il
più recente santuario che acco-
glie opere della bottega dei Nu-
volone. 

Bellezze da scoprire
Sono numerosi i monumenti e
luoghi d’interesse presenti in
città, posti che si vedono magari
tutti i giorni come Palazzo Trot-
ti, oggi sede del municipio, oppu-
re le facciate delle chiese cittadi-
ne, dalla Collegiata di santo Ste-
fano al santuario della Beata
Vergine, oppure non c’è vimer-
catese che non si sia fermato
fuori dai cancelli di Villa Gallara-
ti Scotti a Oreno sorpreso da ve-
dere una così importante archi-
tettura nel piccolo borgo cittadi-
no. 

Tante bellezze, tutte cono-
sciute per nome, ma probabil-
mente mai viste, non osservate
davvero, non conosciute nelle
loro storie, pensando sempre tra
i tanti impegni quotidiani che,
tanto, si troverà il tempo prima o
poi di andarle a vedere.

L’estate è spesso il periodo
giusto, si va in vacanza negli an-
goli più lontani del mondo e si
diventa accaniti visitatori di cit-
tà sconosciute, ma anche se non
si ha la possibilità di fare un

viaggio non è mica detto che bi-
sogna rinunciare a fare i turisti.

E chi sta a Vimercate ha la
possibilità in una giornata, op-
pure in due o tre mattine, di gira-
re con calma e attenzione in luo-
ghi che, se fossero in grandi città
dell’America o zone del Nord Eu-
ropa, farebbero la fila per entra-
re. 

Due gli itinerari classici e più
semplici di Vimercate: un giro
tra i maggiori monumenti del

MUST

Il MUST museo del territorio 

narra, in un percorso multi-

mediale e interattivo,

2000 anni di storia artistica 

e sociale del Vimercatese. 

Nel museo, che ha ottenuto

numerosi premi e riconosci-

menti, sono esposti reperti 

archeologici, dipinti e scul-

ture dal XIV al XX secolo, 

installazioni, oggetti e

documenti storici.

A CHI RIVOLGERSI

Infopoint turistico  

in-Lombardia

presso MUST Museo  

del territorio vimercatese,

Villa Sottocasa

Via Vittorio Emanuele II, 53

Vimercate (MB)

Orari di apertura Infopoint

da martedì a giovedì:  

10-13 e 15-17

da venerdì a domenica:  

10-13 e 15-19

Orari di apertura MUST

mercoledì e giovedì 10-13

venerdì, sabato e domenica 

10-13 e 15-19

0396659488

turismo@comune.vimercate.mb.it

museomust.it  

(sezione Turismo)

MUST Museo del territorio 

vimercatese

VILLA SOTTOCASA

La villa neoclassica si 

presenta con la sua facciata 

sulla via Vittorio Emanuele 

II; alle spalle un grande 

parco all’inglese.

Nell’ala nobile della villa, 

edificata attorno al 1780, 

sono presenti sale affrescate 

nel corso dell’Ottocento, 

alcune delle quali sono 

inserite nel percorso di visita 

del MUST.

PALAZZO TROTTI

Sede del Municipio dal 1862, 

era la residenza

dei feudatari Secco Borella; 

presenta straordinarie sale 

interne, con arredi, camini

e dipinti originali. Le sale 

sono riccamente

affrescate in gusto rococò; 

Giuseppe Antonio

Orelli, pittore ticinese, 

decorò le sale principali

attorno al 1750.

centro e l’altro nel borgo di Ore-
no, tra Villa Gallarati Scotti e il
casino di caccia Borromeo. 

Il tour in centro è giusto che
parta dal Must, dalla visita al
museo del territorio come occa-
sione di conoscere davvero la
propria città e quindi capirne (e
dopo andare a cercare) il valore
che arriva dal suo passato.

Il ponte romano
Poi si va lungo via Cavour fino al

ponte romano di San Rocco, con
le due porte-torri medioevali, ci
si ferma all’oratorio di Sant’An-
tonio con i suoi affreschi della
fine del XV secolo quindi ci si
perde per le strette viette an-
dando verso la Collegiata di San-
to Stefano. 

Si prosegue per il santuario in
piazza Unità d’Italia e quindi si
può chiedere di entrare in muni-
cipio e andare a vedere le sale
affrescate di Palazzo Trotti. n 

«
Ampia la scelta, 

tra affreschi in gotico-

internazionale e

un passaggio 

sul ponte romano 

del III secolo e fortificato 

nel Medioevo
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